DIARIO DELL’INTERVENTO DI SPERIMENTAZIONE SCUOLA DIGITALE-LAVAGNA

Scuola        Scuola Media Statale LEOPARDI di Cocconato d’Asti    Docente      Simonetta Bossola      Classe   1A
Argomento   Da Troia a Itaca : conosciamo il Mediterraneo navigando con Ulisse.

Obiettivi 
- Acquisire maggiore padronanza nell’utilizzo degli strumenti tecnici della LIM 

- Saper orientarsi ed interpretare carte geografiche con maggiore sicurezza

- Avvicinarsi allo strumento della “mappa storico tematica”

- Rafforzare la conoscenza dell’epica classica

- Conoscere le tappe principali del viaggio di Ulisse e saperle collocare su di una carta geografica

- Conoscere le principali caratteristiche fisiche del bacino del Mediterraneo

- Utilizzare con pertinenza il lessico specifico della geografia fisica 

Situazione di partenza  
La classe è composta da 17 alunni, due di loro ripetono la prima e due si trovano in situazione di handicap (di tipo cognitivo e di grado lieve). La situazione disciplinare è globalmente buona e le relazioni con i docenti sono corrette. La socialità tra i ragazzi risulta nel complesso buona. Il clima di lavoro instauratosi può dunque dirsi nel complesso sereno e sufficientemente collaborativo, senza manifeste situazioni di conflittualità. Durante le lezioni, un discreto gruppo di alunni segue con attenzione, anche se il loro atteggiamento nei confronti degli argomenti proposti risulta ancora passivo e richiede spesso sollecitazioni ad una maggiore interattività da parte della docente. Altri invece permangono piuttosto disorientati e superficiali e per essi si rendono talvolta necessari interventi di richiamo a una più proficua presenza in classe.

	DATA

TEMPI PREVISTI


	ATTIVITA’


	STRATEGIE E STRUMENTI
	CAMBI, AGGIUNTE E OSSERVAZIONI SUGLI STUDENTI



	Indicare la data della singola lezione

21 maggio 
(un’ora)

24 maggio
(due ore)

25 maggio

(due ore)

27 maggio

(un’ora)
	Indicare l’attività progettata in ogni singola lezione

Presentazione dell’argomento e introduzione dell’attività che si andrà a svolgere: breve ripasso e richiamo di quanto studiato dell’Odissea e delle avventure vissute da Ulisse, osservazione di una cartina fisica dell’Europa per richiamare gli elementi fondamentali per leggere e orientarsi su di una carta.
Si richiama la figura di H. Shliemann e il suo sogno di dare concretezza storica e geografica ai poemi omerici.
Si avvia la lettura del paragrafo del testo di geografia dedicato alla localizzazione dei luoghi omerici nel Mediterraneo. Seguendo l’ordine cronologico proposto dal libro, per ogni tappa citata, i ragazzi, a turno, sono chiamati alla lavagna per collocare il luogo sulla carta e segnalarlo con un numero d’ordine progressivo e collegarlo con tratto di pennarello al precedente. Ad ogni tappa individuata sulla carta corrisponde un collegamento a file con il brano relativo dell’Odissea, che viene letto e decodificato nei passaggi più complessi, e con un riferimento alla possibile collocazione geografica. Sui due testi i ragazzi sono invitati a individuare i termini relativi al lessico specifico già studiati, insieme se ne ripassano le definizioni. Sui testi dai ragazzi stessi vengono apposte, con il pennarello della lim, annotazioni sulle parole più difficili e le definizioni emerse oralmente. Al termine di alcune delle tappe si apre il collegamento con un file video, relativo all’episodio omerico citato, tratto dal film “Odissea” del 1968 (regia di Franco Rossi).
Con la metodologia già descritta, prosecuzione dell’attività per le rimanenti tappe del viaggio di Ulisse. Al temine riflessione sul prodotto così ottenuto (nuovo aspetto assunto dalla carta geografica iniziale) per arrivare al concetto di carta storica e tematica.
Per concludere l’attività e riepilogare quanto appreso, i ragazzi vengono divisi in due gruppi e sono invitati a sfidarsi su alcuni giochi didattici interattivi a tema .

	Indicare le strategie didattiche attuate (lezione frontale, brainstorming, lavoro di gruppo ecc.) e gli strumenti (libro di testo, fotocopie, laboratorio informatico, lavagna multimediale e relativi contenuti digitali, ecc)

Utilizzo della lavagna per il brainstorming e la proiezione della carta geografica.

Visione sulla lavagna di un filmato relativo agli scavi archeologici di Troia 

Lezione frontale con l’utilizzo del libro di testo, di atlanti cartacei, della lavagna multimediale con i suoi strumenti tecnici e per la proiezione di contenuti multimediali.
Lezione frontale con l’utilizzo del libro di testo, di atlanti cartacei, della lavagna multimediale con i suoi strumenti tecnici e per la proiezione di contenuti multimediali.

Utilizzo lavagna multimediale, collegamento internet e risorse web
	Indicare le eventuali modifiche apportate rispetto alla progettazione iniziale

Tutti i ragazzi sono maggiormente stimolati ad intervenire e proporre dalla prospettiva di venire ad usare in prima persona gli strumenti della lavagna.

La proiezione iniziale del filmato sugli scavi archeologici a Troia  colpisce subito i ragazzi e crea il giusto clima di interesse e aspettativa per calarsi nell’argomento. 

Nasce dai ragazzi stessi l’idea di aggiungere a margine con il pennarello della lim le spiegazioni alle parole difficili trovate nei brani omerici e le definizioni geografiche da loro ricordate.

L’inserimento dei filmati tratti dal film sull’ Odissea suscita grande entusiasmo nei ragazzi ed è di incitamento a proseguire l’attività anche nelle sue parti più didascaliche (lettura e commento dei testi epici)


	VALUTAZIONE DEL PERCORSO ATTUATO 

	Indicare, a fine percorso, i punti di forza e i punti di debolezza, il grado di raggiungimento degli obiettivi sulla base degli strumenti di valutazione utilizzati, gli esiti del percorso sul piano motivazionale e relazione per gli studenti della classe, riflettendo in particolare su vantaggi e criticità derivate dall’uso della LIM
PUNTI di FORZA
I ragazzi, anche quelli più chiusi o meno motivati, sono stati maggiormente incoraggiati ad intervenire e partecipare in modo più attivo alla lezione.

Hanno saputo collaborare anche nel rispetto degli interventi degli altri.

Hanno migliorato la loro capacità di autocorrezione proprio nell’interazione con gli altri.

Sono rimasti colpiti dal fatto che i loro interventi, in parte inseriti nelle lavagnate, sono stati memorizzati e sono divenuti parte del materiale didattico. Questo ha dato loro una più concreta percezione di avere un ruolo attivo e costruttivo nel percorso di apprendimento.
L’approccio visivo (carte, immagini, ma soprattutto i filmati), con il loro impatto immediato, sono stati efficaci per avviare e consolidare un percorso di conoscenza.
La tenuta dell’attenzione si è incrementata rispetto alla tradizionale lezione frontale.

PUNTI di DEBOLEZZA

I tempi più lunghi, soprattutto in rapporto alle ore di lettere che hanno invece subito tagli (da 11 a 9 ore per classe !!!) che ci costringono ad operare riduzioni e selezioni rispetto alla programmazione prevista. 
L’attività riepilogativa finale, risultata particolarmente accattivante per la sua grafica e coinvolgente  per il suo aspetto ludico, ha fatto emergere come i ragazzi ricordassero molti dettagli dei personaggi e degli avvenimenti affrontati. 


	PROPOSTE DI MODIFICA E PROSPETTIVE

	Indicare le ipotesi di modifica, volte a rendere più efficace il percorso, e le ipotesi di progettazione futura.
Poiché questa era la mia prima attività didattica in classe svolta utilizzando la LIM ed il programma Smart Notebook, mi è difficile valutare ora modifiche e ipotesi per migliorare la progettazione futura. Spero con il tempo ed un po’ di “recupero” estivo di acquisire maggiore dimestichezza nello uso tecnico dello strumento, con le conseguenti ricadute positive sulle mie future attività di progettazione. La speranza è sicuramente quella di coinvolgere qualche collega in più per potenziare le possibilità di interdisciplinarità offerte dalla LIM.
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